
 



 

SUSANNA 

Daniele è considerato uno dei quattro 
Profeti Maggiori. La divisione dei sedici libri 
dei profeti in maggiori e minori si basa 
puramente sulla quantità di materiale 
contenuto nel libro attribuito a ciascun 
profeta. Nella storia precedente (n. 25) 
abbiamo visto che fu durante la persecuzione 
scatenata dal re siriano Antioco IV che fu 
scritto il libro di Daniele. Sebbene Daniele sia 



annoverato tra i libri profetici, è piuttosto 
diverso dagli altri. È una raccolta di aneddoti e 
visioni. La storia attuale descrive quattro 
episodi della vita di Daniele. 

Il primo episodio è legato a 
Nabucodonosor, re di Babilonia (605-560 
a.C.). Probabilmente ispirandosi alla satira di 
Isaia sulla morte di un tiranno (Is 14, 3-21), la 
storia raffigura l'orgoglio e l'arroganza del re 
che distrusse Gerusalemme, bruciò il tempio e 
deportò migliaia di ebrei prigionieri a 



Babilonia. Egli finge di essere Dio 
Onnipotente e Signore dell'universo. Dietro 
questa immagine di Nabucodonosor si può 
individuare la figura di Antioco IV. 

L'orgoglio umano che nega Dio fingendo 
di assumere la Sua posizione è visto dalla 
Bibbia come il Peccato. Il peccato di Adamo e 
il peccato di coloro che hanno cercato di 
costruire "una torre che raggiungesse il cielo" 
sono intesi in questo senso. Nabucodonosor è 



visto come un prototipo di tutti quei 
governanti che cercano di farsi Dio. 
La Bibbia intende la persona umana come 
immagine e rappresentante di Dio sulla terra. 
È questa relazione con Dio che lo rende una 
persona. Quando questa relazione viene 
interrotta, perde la sua identità di persona 
umana e diventa come una bestia. Questa 
profonda verità è vividamente raffigurata nella 
punizione di Nabucodonosor. La "Caduta di 
un tiranno" è una lezione e un avvertimento 



per tutti. Accettare la signoria di Dio non 
diminuisce la dignità umana. Al contrario, è 
Dio che garantisce libertà e dignità a tutte le 
persone umane. 

C'è un solo Dio e solo Lui adoreremo. 
Questa è un'affermazione fondamentale della 
Bibbia. L'adorazione degli idoli è la negazione 
di Dio. Il fatto che Dio non abbandonerà i suoi 
fedeli servitori, che sono pronti a soffrire 
persecuzione e morte per affermare la Sua 



Signoria, è presentato in modo colorito nel 
secondo episodio. 

La storia di Susanna esorta a non 
soccombere alle tentazioni e alle 
intimidazioni. Non si deve obbedire a nessuna 
autorità, nemmeno a un'autorità religiosa, se si 
è invitati a fare il male. Dio che ha liberato 
Susanna dalle mani dei giudici malvagi 
proteggerà sempre gli innocenti che resistono 
al male. Il nome Susanna significa "giglio". È 



un modello di purezza e di totale fiducia in 
Dio. 

L'ultimo episodio, "Idolo che consuma", 
rivela la follia dell'idolatria. Espone il 
tradimento di coloro che si arricchiscono 
sfruttando la semplice fede della gente. Gli 
idoli sono fatti dall'uomo e non hanno alcun 
potere in sé. Coloro che li adorano vengono 
ingannati. Tuttavia, non sono solo le statue a 
poter diventare idoli; qualsiasi cosa prenda il 
posto di Dio è un idolo. Il denaro, che Gesù 



chiamava "mammona", è forse il più grande 
idolo che viene adorato oggi quasi ovunque. È 
dovere dei veri credenti in Dio denunciare e 
distruggere tali idoli, come fece Daniele con 
Bel. 

 



 







































































































































































 



Domande 
1. Qual è il fondamento per dividere i Profeti in 
maggiori e minori? 
2. In quale anno Nabucodonosor distrusse 
Gerusalemme? 
3. Perché è stato punito? 
4. Quale lezione impariamo dalla “Caduta di un 
tiranno”? 
5. Perché Daniele fu gettato nella fossa dei leoni? 
6. Cosa significa il nome “Susanna”? 
 



7. In che modo Daniele dimostrò la colpevolezza 
dei Giudici? 
8. Cos'è un idolo? 
9. Come ha fatto Daniele a dimostrare che la 
statua non mangia? 
10. Scrivi due lezioni che hai imparato da queste 
storie. 

Memorizzare:                                         
“Riscatta i tuoi peccati con la giustizia e le tue 

iniquità con la misericordia verso gli infelici” 
(Dan. 4:24) 

 


